
P
iù che il caso istituzionale, in-
teressa quella coazione a ripe-
tere che sta al fondo della

mancata investitura di D’Alema a
ministro degli Esteri europeo. Infat-

ti, se hanno ragione quanti oggi consi-
derano priva di convinzione la spon-
sorizzazione offerta dal governo alla
candidatura del leader Pd, allora con-
viene usare la memoria. E tornare a
quando sempre D’Alema fondò con
convinzione la Bicamerale, auspicato
motore di quella riforma istituzionale
che tutti ritenevano indispensabile.
Ma venne presto il tempo in cui l’at-
tuale premier buttò all’aria tavolo e
carte, lasciando intendere che lui con

quelle ci si soffiava il naso. Fu un col-
po per la democrazia e, diciamolo,
anche per D’Alema. Poi, ecco il sor-
pendente sì della destra ancora una
volta per D’Alema lanciato verso
una investitura molto prestigiosa.
In molti ci credettero, o finsero di
crederci. Mentre noi sentivamo puz-
za di bruciato, come l’altra volta.
Purtroppo a ragione. Perché abbia-
mo tirato un altro calcio ma il pallo-
ne non c’era. Sarà sufficiente?❖

Oggi

TUTTO

NORMALE

IN TV

T
ra la realtà sempre più scon-
volgente del Paese e l’opinio-
ne pubblica c’è un filtro chia-

mato tv. La cronaca politica ormai
da decenni non si distingue dalla
cronaca nera, nelle carceri si muore
per pochi grammi di roba, gli stu-
denti invadono le piazze, le lotte sin-
dacali (comprese quelle dei poliziot-
ti) si fanno sempre più difficili e per-
fino disperate, ma in tv tutto è nor-
male o paranormale. Gare di canzo-
ni, quiz miliardari, grandi volgarissi-
mi fratelli, i libri di Bruno Vespa,

nonché ovviamente i tg, dove, tra
notizie sotto vuoto spinto, i vari
Minzolini ci ripetono ogni giorno
che Berlusconi è stato votato e de-
ve governare. Bisogna fermare la
persecuzione giudiziaria che vuo-
le sovvertire la volontà degli italia-
ni. Anche se gli italiani che hanno
votato Berlusconi, per fortuna, so-
no meno della maggioranza. E si-
curamente non hanno votato per
bloccare i tribunali, licenziare gli
operai e vedere ogni giorno Ga-
sparri in tv.❖

NORD sereno o poco nuvoloso,

pur con nebbie diffuse sulla pianura

Padano-Veneta.

CENTRO sereno o poconuvolo-

so, con riduzioni di visibilità nelle valli

e sulle zone costiere.

SUD serenoopoconuvoloso; lo-

cali annuvolamenti sulla Sicilia.

Il premio alla carriera ad Enri-
co Rava e cinquanta concerti per tut-
ti i gusti in una tre giorni musicale
intensissima. Sono questi gli ingre-
dienti dell’European Jazz Expo fino
a domenica a Cagliari. L’edizione
2009 sarà nel segno di due grandi
artisti, Lester Bowie e Miles Davis.
Per «Remembering Lester», ecco Jo-
seph Bowie, Don Moye, Antonello
Salis, Fabrizio Bosso, Gerard Bre-
zel, Riccardo Lay, Sousaphonix di
Mauro Ottolini. Marcus Miller, «the
superman of funk» presenta invece
Tutu revisited (vedi Miles Davis). Al-
tra chicca Sardicity, di Gavino Mur-
gia. L’intreccio delle musiche del
mondo sarà il fulcro del nuovo lavo-
ro del sassofonista sardo, accompa-
gnato da Pietro Jodice (batteria),
Luca Aquino (tromba), Michel Go-
dard (tuba), dai rapper nuoresi
Menhir e da Dj Seb. Dalla Scandina-
via il chitarrista Eivind Aarset, il sas-
sofonista Trygve Seim e la voce di
Mari Boine, mentre in rappresen-
tanza del «mare nostrum»ci saran-
no gli Speed Caravan, collettivo
rock capitanato dal virtuoso di oud
Mehdi Haddab. FRANCESCO ORTALLI

NORD molto nuvoloso con pre-

cipitazionisparseadiniziaredalsetto-

re occidentale.

CENTRO sereno o poconuvolo-

socontendenzaadaumentodellanu-

volosità dalla serata.

SUD sereno o poco nuvoloso

con locali annuvolamenti.

Il Tempo

NORD poco o parzialmente nu-

voloso su tutte le regioni.

CENTRO nuvoloso in genere su

tutteleregioni,conlocaliprecipitazio-

ni a carattere sparso sulla Toscana.

SUD poco nuvoloso su tutte le

regioni; locali annuvolamenti sui rilie-

vi.
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